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            COMUNE di GERMAGNANO 
C i t t à  M e t r o p o l i t a n a  d i  T o r i n o  

V i a  R o b e r t o  M ig l i e t t i ,  5 6  -  1 0 0 7 0  GE R M A GN A N O  ( T O )  

T e l e f o n o  0 1 2 3 2 7 7 4 2 .6  –  e . m a i l :  s e g r e t e r i a @ m u n i c i p i o d i g e r m a g n a n o . i t  

 

 

 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER LA COPERTURA DI N.1 (UNO) 
POSTO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI FUNZIONARIO TECNICO - AREA 
DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE CCNL 16.11.2022 ( EX CAT. 
D – POSIZIONE ECONOMICA D1)  DA DESTINARE AL SERVIZIO TECNICO DEL 
COMUNE DI GERMAGNANO  

 
(Cod.  C_d983_012023) 

 
Il RESPONSABILE DELL’UFFICIO DEL PERSONALE  

 

VISTI:  
- l’articolo 35-ter del decreto legislativo n.165 del 2001 in materia di “Portale unico del 

reclutamento”; 

-  le linee guida sulle procedure concorsuali di cui all’articolo 3, comma 6, del decreto-

legge 9/06/2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge del 6/08/2021 n. 133; 

- il decreto-legge 30 aprile 2022 n. 36 convertito, con modificazioni, dalla legge 

29/06/2022 n. 79 ed in particolare l’art. 2 che al comma 4 prevede che il Portale è 

esteso a Regioni ed enti locali per le rispettive selezioni di personale; 

- il decreto 15/09/2022 Presidenza Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 

Pubblica “Modalità di utilizzo del Portale Unico del reclutamento da parte delle 

autonomie locali”;  

- il D.P.R. 16/06/2023 n. 82 “Regolamento recante modifiche al D.P.R. 9/05/1994 n. 

487, concernente norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e 

le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 

assunzione nei pubblici impieghi”; 

 

DATO ATTO che, considerata l’urgenza ricoprire il posto oggetto del presente bando, si è 
stabilito di non procedere all’emanazione di bando di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 
D.lgs. 165/01, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 8, della legge 56/2019 il quale 
prevede che: “Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 399, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 31 
dicembre 2024, le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti 
assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste 
dall’articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001”; 
 
VISTO il regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente;  
 

mailto:segreteria@municipiodigermagnano.it
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VISTO il vigente Contratto collettivo nazionale del lavoro del comparto del personale delle 
Regioni Autonomie locali;  
 
ACCERTATO l’esito negativo del procedimento di mobilità avviato ai sensi dell’articolo 34 
bis, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001; 
 
DATO ATTO che la funzione Pubblica non si è espressa ma, come previsto dal comma 4 
dell’art. 34bis del D.lgs. 165/2001, decorsi 20 gg dalla comunicazione la stessa diventa 
esecutiva;  

 

In esecuzione della propria determinazione n. 63 del 14.12.2023; 
 

RENDE NOTO 
 

ART.1 - INDIZIONE DELLA SELEZIONE 
 

E’indetto un concorso pubblico per esami per l’assunzione, a tempo pieno ed indeterminato, 
di n. 1 (uno) funzionario tecnico– Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex cat. 
D), da assegnare al comune di Germagnano, nel rispetto delle disposizioni che garantiscono 
la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso ai posti di lavoro, come previsto 
dall’art. 57 del D.lgs. 165/2001.  
Il comune di Germagnano si riserva tuttavia di procedere all’eventuale scorrimento della 
graduatoria per la copertura di posizioni che dovessero rendersi vacanti. Inoltre la stessa 
graduatoria potrà essere utilizzata per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo 
determinato. 

a) La partecipazione alla selezione comporta per i partecipanti, sin dalla presentazione 

della domanda, l’accettazione di tutte le norme e condizioni per il personale riportate 

nel presente bando e nei regolamenti comunali, nonché di tutte le disposizioni di 

carattere generale o speciale emanate o emanande sullo stato giuridico, mansioni, 

attribuzioni e trattamento economico del personale;  

b) Ai sensi dell’art. 3 comma 5 septies del D.L. 24.6.2014 n.90, convertito con 

modificazione dalla Legge n. 114 del 11.8.2014, i vincitori dei concorsi banditi dalle 

regioni e dagli enti locali, anche se sprovvisti di articolazione territoriale, sono tenuti 

a permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque 

anni e tale diposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi. 

 
ART. 2 - TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

 
Il rapporto di lavoro è regolato dalle norme di legge e dal CCNL degli Enti Locali in vigore al 
momento dell’assunzione 

Attualmente la misura annua stabilita dal vigente CCNL Enti Locali, corrispondente alla 
retribuzione annua lorda di € 23.212,35, oltre alla tredicesima mensilità e agli altri 
emolumenti e indennità previsti dalla legge o da norme contrattuali. 

Tale trattamento economico è soggetto alle ritenute erariali, previdenziali ed assistenziali 
nella misura di legge. 
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ART.3 - PROFILO PROFESSIONALE RICHIESTO  
 

1. Per le mansioni inerenti il posto da coprire si fa espresso riferimento a quanto previsto 
dal C.C.N.L. (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro) vigente. Le specifiche professionali 
comuni ai profili dell’Area dei Funzionari risultano le seguenti:  

• conoscenze altamente specialistiche; 

• competenze gestionali e socio-relazionali, adeguate ad affrontare, con elevata 
consapevolezza critica, problemi di notevole complessità;  

• capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un grado elevato di capacità 
gestionale, organizzativa, professionale atta a consentire lo svolgimento di attività di 
conduzione, coordinamento e gestione di funzioni organizzativamente articolate di 
significativa importanza e responsabilità e/o di funzioni ad elevato contenuto 
professionale e specialistico, implicanti anche attività progettuali, pianificatorie e di 
ricerca e sviluppo;  

• responsabilità amministrative e di risultato, a diversi livelli, in ordine alle funzioni 
specialistiche e/o organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità 
organizzative; responsabilità amministrative derivanti dalle funzioni organizzate 
affidate e/o conseguenti ad espressa delega di funzioni da parte del 
responsabile/dirigente in conformità agli ordinamenti delle amministrazioni.  

 

2. Il Funzionario tecnico, in particolare, dovrà svolgere attività con contenuto tecnico, 
gestionale o direttivo, caratterizzate da elevata complessità, di seguito esemplificate: 

• ricerca, acquisizione, elaborazione e illustrazione di dati e norme tecniche al fine 
della predisposizione di progetti ed elaborati inerenti la realizzazione e/o 
manutenzione e/o restauro di edifici, impianti e infrastrutture, nonché inerenti 
l’attività di edilizia privata;  

• istruttoria, predisposizione e redazione di atti e documenti riferiti all’attività 
amministrativa degli Enti; 

• elaborazione di dati amministrativo-contabili in funzione della programmazione 

economico-finanziaria degli Enti; 

• analisi, studio e soluzione riferiti a processi di alta complessità;  

• coordinamento dell’attività di altro personale; 

• attività di controllo e sopralluogo di cantieri, fabbricati, strutture cimiteriali, aree 
pubbliche; 

• emissione di pareri tecnici sulle materie di competenza (Edilizia, Urbanistica, 
Patrimonio, Infrastrutture, Ambiente, ...);  

• relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa anche tra unità 
organizzative diverse da quelle d’appartenenza;  

• relazioni esterne di tipo diretto, anche con rappresentanza istituzionale e quelle con 
gli utenti di natura diretta e negoziale;  

• coordinamento di tavoli/conferenze e attività che coinvolgono soggetti esterni al 
settore di competenza e/o all’ente;  

• raggiungimento di obiettivi stabiliti, assicurando la qualità dei servizi e dei risultati, la 
circolarità delle comunicazioni, l’integrazione/facilitazione dei processi, la consulenza 
anche attraverso la responsabilità diretta di moduli e strutture organizzative.  
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ART. 4 -  EQUILIBRIO DI GENERE  
 

1. Al fine di garantire l’equilibrio di genere, viene stabilita la percentuale di rappresentatività 
dei generi calcolata alla data del 31/12/2022 per il profilo di Funzionario tecnico:  

• nel Comune di Germagnano il genere femminile non risulta rappresentato in quanto 
a tale data era in servizio 1 Funzionario appartenente all’odierna Area dei Funzionari 
e delle Elevate qualificazioni di genere maschile con una percentuale di 
rappresentatività del genere maschile pari al 100%;  

 

2. Pertanto, essendo il differenziale tra i generi superiore al 30%, si applica il titolo di 
preferenza di cui all’art. 5, comma 4, lett. o) del D.P.R. 487/1994:  

• a favore del genere femminile, ossia il genere meno rappresentato, per il posto 
messo a bando per il Comune;  

 
ART. 5 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

 

1. La domanda di ammissione dovrà essere presentata esclusivamente tramite 
piattaforma di Reclutamento InPA (https://www.inpa.gov.it/), nelle modalità 
dettagliatamente descritte nell’articolo successivo del presente bando. Le 
dichiarazioni rese dal candidato avranno valore di autocertificazione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare d’ufficio la veridicità delle 
dichiarazioni rese e/o di richiedere eventuali chiarimenti/integrazioni a quanto 
autocertificato nella domanda. Fermo restando quanto previsto dal D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 in merito alle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci, 
qualora dagli accertamenti effettuati emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, verrà disposta l’esclusione del dichiarante dalla presente procedura.  
 

2. Per la partecipazione alla selezione i candidati devono essere in possesso di un 
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) a cui inoltrare eventuali comunicazioni. 
Pertanto verranno esclusi i candidati che non avranno indicato un indirizzo di posta 
elettronica certificata o che il medesimo non risulti valido. 
 

3. Per essere ammessi gli aspiranti candidati, alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle domande di partecipazione, devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti:  

 
requisiti generici: 

a) possesso della cittadinanza italiana. Ai sensi dell’articolo 38 del D.Lgs. 165/2001, 
possono inoltre partecipare i cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea e 
i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno oppure i cittadini di paesi terzi che siano titolari dello status di 
rifugiato ovvero dello stato di protezione sussidiaria. Ai candidati non italiani è in 
ogni caso richiesta un’adeguata conoscenza della lingua italiana (a tale proposito si 
invita il candidato a compilare la sezione “competenze linguistiche”);  

b) iscrizione nelle liste elettorali di un Comune del Territorio Nazionale (nel caso in cui il 
candidato non possa esercitare il diritto al voto è necessario specificarne la 
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motivazione) ovvero, per i cittadini stranieri il pieno godimento dei diritti civili e 
politici negli Stati di appartenenza o di provenienza;  

c) non aver riportato condanne penali né essere a conoscenza di avere procedimenti 
penali pendenti in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in 
materia, la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione; in 
caso contrario, il candidato è tenuto a indicare le condanne penali riportate, le 
misure di sicurezza o prevenzione, con specificazione del titolo di reato e dell’ entità 
della pena principale e di quelle accessorie e/o i procedimenti penali in corso deve 
fornire specifiche indicazioni;  

d) non esser stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per il persistere di insufficiente rendimento oppure a seguito di 
accertamento che l’impiego sia stato conseguito mediante produzione di documenti 
falsi o mezzi fraudolenti: in caso contrario, il candidato deve darne specificazione;  

e) posizione regolare rispetto agli obblighi di leva (dichiarazione obbligatoria per i 
candidati di sesso maschile nati entro il 31/12/1985, ai sensi della Legge n. 
226/2004); 

f) possesso di un indirizzo di posta elettronica certificata (da inserire nella sezione 
“Anagrafica”);  

g) idoneità fisica, assoluta ed incondizionata, allo svolgimento di tutte le mansioni 
proprie del profilo professionale ricercato. Verrà effettuata la visita di idoneità prima 
dell’assunzione;  

 

È, inoltre, necessario specificare:  

h) nel caso di invalidità riconosciuta, la relativa percentuale: in caso di riconoscimento, 
il candidato dovrà nella sezione “allegati”, inserire specifica certificazione 
comprovante tale condizione;  

i) l’eventuale presenza di disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) riconosciuti: anche 
in questo caso, il candidato deve inserirne certificazione nell’apposita sezione 
“allegati”;  

j) l’eventuale necessità di specifici ausili (se si, indicare quali) nonché di tempi 
aggiuntivi per l’espletamento delle prove concorsuali;  

Con rifermento alle lett. i), j) e k) si invita a leggere attentamente l’articolo7 del presente 
bando di concorso. 
 
Titolo di studio richiesto:  
essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio:  

➢ Diploma di laurea conseguito con l’ordinamento di studi previgente al D.M. 

509/99 in: 

- Architettura; 

- Ingegneria civile; 

- Ingegneria edile; 

- Ingegneria edile-Architettura; 

- Ingegneria per l’ambiente ed il territorio; 

- Pianificazione territoriale e urbanistica; 

- Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale; 

- Politica del territorio; 

-  Urbanistica; 
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- Ingegneria forestale (equipollente a Ingegneria per l’ambiente e il territorio); 

 

➢ Laurea specialistica (nuovo ordinamento – al Decreto Interministeriale 

09/07/2009) in:  

- Architettura del paesaggio (CLASSE 3/S); 

- Architettura e ingegneria edile (CLASSE 4/S); 

- Ingegneria civile (CLASSE 28/S); 

- Ingegneria per l’ambiente e il territorio (CLASSE 38/S); 

- Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale (CLASSE 54/S); 

 

➢ laurea magistrale in:   

- Architettura del paesaggio (CLASSE LM-3); 

- Architettura e ingegneria edile-architettura (CLASSE LM-4); 

- Ingegneria civile (CLASSE LM-23); 

- Ingegneria dei sistemi edilizi (CLASSE LM-24); 

- Ingegneria della sicurezza (CLASSE LM-26) 

- Ingegneria per l’ambiente e il territorio (CLASSE LM-35); 

- Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale (CLASSE LM-48). 

 

➢ Diploma universitario di primo livello del vecchio ordinamento (D.M. 

509/1999) in:   

- Scienze dell’architettura e dell’ingegneria edile (CLASSE 04); 

- Ingegneria civile e ambientale (CLASSE 08); 

- Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e ambientale (CLASSE 

07). 

 

➢ Laurea di primo livello/triennale conseguita con il nuovo ordinamento 

(D.M. 270/04) in:   

- Scienze dell’architettura (CLASSE L-17); 

- Scienze e tecniche dell’edilizia (CLASSE L-23); 

- Ingegneria civile ed ambientale (CLASSE L-7); 

- Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e 

ambientale− (CLASSE L-21).  

È necessario essere in possesso del titolo di studio italiano oppure di titolo di studio 
conseguito all’estero per il quale sia stata dichiarata dall’autorità competente, l’equivalenza 
del titolo di studio italiano richiesto dal presente bando. 
 

4. Per i titoli di studio conseguiti all’estero è necessario che entro la data di scadenza 

del presente bando sia stato emanato il provvedimento di riconoscimento 

dell’equivalenza del proprio titolo di studio a quello richiesto dal bando, rilasciato 

dalle autorità competenti.  

 

5. I candidati vengono ammessi alle prove concorsuali con riserva, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 22 (Norme di salvaguardia) del presente bando.  
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6. Il requisito specifico del titolo di studio va dichiarato implementando l’apposita 

sezione “TITOLI DI STUDIO, ABILITAZIONI PROFESSIONALI, ATTESTAZIONI E 

CERTIFICAZIONI (LEGGE 4/2013)”.  

 

7. Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

stabilito per la presentazione della domanda di partecipazione.  

 
8. Per difetto dei requisiti di ammissione, l’Amministrazione potrà disporre, in qualsiasi 

momento, l’esclusione dal concorso. 

 
9. L’amministrazione comunale si riserva la facoltà di accertare, d’ufficio, la veridicità 

delle dichiarazioni rese, fermo restando quanto previsto dal D.P.R. 445/2000 in 

merito alle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci; qualora dal controllo 

emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decadrà 

dall’assunzione.  

 
10. Il difetto dei requisiti prescritti dal bando comporta da parte dell’Amministrazione il 

diniego alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro con il vincitore della 

selezione risultato idoneo alle prove d’esame. 

 

ART. 6 - PUBBLICAZIONE DEL BANDO E PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.  
TERMINI E MODALITÀ 

 

La compilazione e l’invio della domanda devono essere completati, a pena di 
inammissibilità, entro le ore 23.59 del trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del 
bando sul portale del reclutamento InPA https://www.inpa.gov.it .  
 

1. Il termine indicato è perentorio, per cui l’intempestività determina 

l’esclusione dalla procedura. Si consiglia, a tal fine, di evitare l’invio della 

domanda negli ultimi giorni per non incorrere in problemi tecnici.  

 

2. I candidati interessati a partecipare alla presente procedura dovranno accedere al 

suddetto portale di reclutamento ed effettuare la registrazione inserendo le 

informazioni richieste ed inviare la propria candidatura in riferimento alla procedura. 

La registrazione al portale è gratuita e può essere realizzata esclusivamente 

mediante i sistemi di identificazione di cui all’articolo 64, commi 2 quater e 2 nonies, 

del D.Lgs. 82/2005 (SPID, CNS e CIE).  

 
3. I candidati hanno la possibilità di modificare o integrare la domanda fino al termine 

di presentazione delle candidature, anche se già precedentemente inviata. In tal 

caso verrà presa in considerazione, e quindi valutata, esclusivamente l’ultima 

domanda presentata in ordine di tempo (attestazione automatica da parte del 

sistema informatico), purché pervenuta nei termini previsti dal presente bando.  

 

https://www.inpa.gov.it/
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4. La domanda può essere compilata anche in più momenti: i dati resteranno 

comunque salvati nella propria area personale, nella sezione “le mie candidature”: 

essa sarà valida e regolarmente presentata solo dopo il completo l’invio, da 

effettuarsi entro la “data chiusura invio candidature” indicata per l’avviso 

selezionato. Al termine della compilazione, dopo aver eseguito l’invio, il portale 

consente di scaricare un riepilogo della domanda stessa. A tale riepilogo sarà 

attribuito un codice ID associato in maniera univoca alla singola candidatura. L’ID 

sarà utilizzato dall’Ente in tutte le comunicazioni e pubblicazioni future 

per la presente procedura concorsuale.  

 
5. Dopo aver effettuato l’autenticazione accedendo all’Area personale del portale inPA, 

cliccando su “Curriculum” si deve procedere alla compilazione di tutti i campi di 

interesse, in modo da predisporre il proprio CV. Nel caso di dubbi in merito alla 

compilazione delle sezioni del Curriculum Vitae, consultare la sezione FAQ del 

portale disponibile al seguente link: https://www.inpa.gov.it/faq-domande-e-

risposte . 

 
6. Conclusa questa operazione, si procede alla presentazione della domanda di 

partecipazione al concorso pubblico, ricercando la procedura nell’apposita sezione. 

La candidatura si presenta in parte precompilata con i dati precedentemente inseriti 

nel proprio CV; è sempre possibile modificare e/o integrare tali informazioni 

accedendo alle relative sezioni. Il candidato dovrà compilare le varie sezioni della 

domanda di candidatura, seguendo la procedura proposta dal portale, allegando i 

documenti richiesti. Nel caso in cui una sezione risultasse già compilata sarà 

contraddistinta dal simbolo ✓. Si consiglia, in ogni caso, di verificare i dati inseriti. 

Eventuali errori o anomalie rispetto ai requisiti richiesti dal presente bando sono 

segnalati attraverso il simbolo di un triangolo giallo vicino alla dicitura della sezione. 

 
7. Si raccomanda a tutti i candidati di prestare la massima attenzione nella 

compilazione di tutti i campi presenti nel modulo sul portale InPA in 

quanto il curriculum vitae che verrà preso in considerazione è unicamente 

quello generato dal portale stesso.  

 
8. In ogni caso di malfunzionamento, parziale o totale del portale InPA, che impedisca 

l’utilizzazione della stessa per la presentazione della domanda di partecipazione o 

dei relativi allegati, verrà prevista una proroga del termine di scadenza per la 

presentazione della domanda corrispondente a quello della durata del 

malfunzionamento, solo a seguito di apposita segnalazione da rivolgere 

all’Amministrazione tramite comunicazione da inoltrare all’indirizzo di posta 

elettronica certificata istituzionale segreteria.protocollo@pcert.postecert.it. 

 
9. L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali malfunzionamenti del 

portale InPA non segnalati o per errori da parte dei candidati nel caricamento della 

domanda di partecipazione. Non saranno prese in considerazione le 

https://www.inpa.gov.it/faq-domande-e-risposte
https://www.inpa.gov.it/faq-domande-e-risposte
mailto:segreteria.protocollo@pcert.postecert.it


9 

 

domande/documentazioni sostitutive, aggiuntive o integrative che perverranno al 

Comune secondo modalità diverse da quella descritta nel presente bando o che 

dovessero risultare incomplete.  

 
10. Il Comune, inoltre, non risponde di eventuali ritardi e/o disguidi, erronee 

comunicazioni, quale ne sia la causa o comunque imputabili al candidato o a fatto di 

terzi, a caso fortuito o forza 

 
11. Per la presentazione della candidatura sarà necessario che risultino compilate tutte 

le seguenti sezioni:  

a) Anagrafica; 

b) Requisiti generici; 

c) Requisiti specifici; 

d) Titoli di preferenza, (DPR 487/94 art. 5 e DPR 82/2023);  

e) Titoli di studio abilitazioni professionali, attestazioni e certificazioni (Legge 
4/2013);  

f) Esperienze lavorative presso PA come dipendente;  

g) Altre esperienze lavorative presso PA;  

h) Esperienze lavorative presso privati;  

i) Altre esperienze lavorative; 

j) Articoli e pubblicazioni; 

k) Attività di docenza presso PA; 

l) Corsi convegni e congressi; 

m) Altro 

n) Bilancio Competenze;  

o) Allegati;  

p) tassa di concorso 

q) Verifica ed invio.  

Le sezioni menzionate vanno compilate seguendo i seguenti criteri:  
a) Anagrafica e b) Requisiti generici: tutti campi contrassegnati da asterisco 

dovranno essere compilati (alcuni di essi sono già pre-compilati in coerenza con le 
credenziali di identità digitale precedentemente inserite) secondo quanto indicato 
precedentemente; 

 
c) Requisiti specifici: non sono previsti requisiti specifici;  

 
d) Titoli di preferenza, (DPR 487/94 art. 5 e DPR 82/2023): in caso di parità di 
punteggio nelle prove concorsuali, e in assenza di ulteriori benefici previsti da leggi 
speciali, sarà applicata la citata norma in tema di preferenza, secondo il seguente 
ordine:  

a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal 
servizio;  

b) i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
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c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al 
lavoro per ragioni di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli 
esercenti le professioni sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e 
degli operatori sociosanitari deceduti in seguito all’infezione da SarsCov-2 contratta 
nell’esercizio della propria attività;  
d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di 
un anno, nell’amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di 
altro titolo di preferenza in ragione del servizio prestato;  
e) maggior numero di figli a carico;  
f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b);  
g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della 
ferma o rafferma;  
h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi 
militari e dei corpi civili dello Stato;  
i) avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di perfezionamento presso 
l’ufficio per il processo ai sensi dell’articolo 50, comma 1-quater, del D.L. 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114;  
l) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari 
ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo 
parte dell’ufficio per il processo, ai sensi dell’articolo 50, comma 1-quinques, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114;  
m) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi 
dell’articolo 73, comma 14, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;  
n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi 
S.p.A., in attuazione di quanto disposto dall’articolo 12, comma 3, del D.L. 28 
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26;  
o) appartenenza al genere meno rappresentato nell’amministrazione che bandisce la 
procedura in relazione alla qualifica per la quale il candidato concorre, secondo 
quanto previsto dall’articolo 3;  
p) minore età anagrafica.  

Gli eventuali titoli di preferenza fra quelli indicati dall’articolo 5, comma 4, del D.P.R. n. 
487/1994 potranno essere fatti valere solo se indicati nella domanda di ammissione, 
altrimenti lasciare la spunta sulla dicitura “Dichiaro di non possedere titoli di preferenza 
ai sensi del DPR 487/94 art. 5 e DPR 82/2023”. 
 
I candidati che abbiano superato la prova orale dovranno far pervenire 
all’Amministrazione, entro il termine perentorio stabilito dall’Amministrazione, i 
documenti, in carta semplice, attestanti il possesso dei titoli di riserva e/o preferenza, 
già indicati nella domanda, dai quali risulti, altresì, il possesso del requisito alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso. 
 
e) Titoli di studio abilitazioni professionali, attestazioni e certificazioni 
(Legge 4/2013): controllare che il titolo di studio presente nel curriculum 
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precedentemente creato compaia nella sezione e che non risulti il messaggio di errore 
con il simbolo del triangolo giallo.  
Le seguenti sezioni (dalla “f” alla “n” e la “o”) devono essere completate, pena 
impossibilità di trasmettere regolarmente la propria candidatura, ma non 
necessariamente implementate (selezionando dalla tendina la dicitura “Non dichiaro 
esperienze di questo tipo”): si invitano i candidati, a fornire quante più informazioni 
possibili perché, dall’implementazione delle seguenti sezioni, il sistema creerà il 
Curriculum Vitae del candidato. Esse sono sintetizzate come segue:  

f) Esperienze lavorative presso PA come dipendente;  

g) Altre esperienze lavorative presso PA;  

h) Esperienze lavorative presso privati;  

i) Altre esperienze lavorative;  

j) Articoli e pubblicazioni;  

k) Attività di docenza presso PA;  

l) Corsi convegni e congressi;  

m) Altro;  

n) Bilancio Competenze;  

o) Allegati: il candidato in questa sezione allegherà i documenti necessari a 
comprovare:  

a. eventualmente, di esser titolare di diritto di soggiorno, oppure lo 
status di rifugiato ovvero dello stato di protezione sussidiaria;  
b. eventuale invalidità riconosciuta con certificazione medica specialista 
o del medico di base, attestante gli ausili e/o i tempi aggiuntivi 
necessari/o o quantomeno la patologia che consenta di quantificare gli 
ausili e/o i tempi aggiuntivi necessari/o all’avente diritto, in riferimento 
al tipo di handicap posseduto e al tipo di selezione o prova da 
sostenere;  
c. eventuale presenza di disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) 
riconosciuti;  
d. eventuale copia di pubblicazioni;  
e. qualsiasi altra documentazione richiesta in questa sezione, 
necessaria sulla base di quanto dichiarato nelle altre.  

 
La fase finale della compilazione della domanda, ovvero la sezione “Verifica ed invio” 
permette di verificare di aver correttamente compilato tutte le sezioni dell’istanza nel 
portale, di inoltrare la stessa e contestualmente di scaricare il file PDF generato da sistema 
con contestuale creazione del codice ID attraverso cui egli sarà identificato in tutte le 
pubblicazioni che lo riguardano nella presente procedura concorsuale. 
 
L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo. Le eventuali variazioni di 
recapiti devono essere comunicate tempestivamente all’indirizzo: 
segreteria.protocollo@pcert.postecert.it 
 
 

mailto:segreteria.protocollo@pcert.postecert.it
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p) tassa di concorso 
Per la partecipazione al concorso è obbligatorio il pagamento della tassa di concorso di € 
10,00 – non rimborsabile tramite la piattaforma digitale verso la Pubblica Amministrazione 
PagoPa, al link:  
https://pay.sistemapiemonte.it/epayweb/home  
scegliendo la voce “PAGA CON PIEMONTEPAY”, inserire il nome dell’Ente: Comune di 
Germagnano e nella voce pagamenti scegliere, nel menù a tendina, “TASSE CONCORSI“e  
nella causale scrivere “tassa di concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 1 posto 
di Funzionario Tecnico”. La ricevuta del pagamento dovrà essere allegata alla domanda di 
partecipazione. Nel caso di mancata presentazione in allegato alla domanda, il candidato 
sarà tenuto a regolarizzare non oltre la data di svolgimento della prima prova scritta a pena 
di esclusione. 
 

ART. 7 - DISPOSIZIONI A FAVORE DI ALCUNE CATEGORIE DI CANDIDATI  
 

1. Il candidato con disabilità, beneficiario delle disposizioni contenute nell’articolo 20 della 
Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e che intende avvalersene, ha l’onere di formulare nella 
domanda:  

- la dichiarazione del fatto di essere riconosciuto portatore di handicap ai sensi 
dell’articolo 3 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e di avere diritto ai relativi 
benefici di legge;  
- la specificazione dell’ausilio e/o di tempi aggiuntivi eventualmente necessario/i per 
lo svolgimento della preselezione e/o delle prove scritte e/o della prova orale in 
relazione alla propria disabilità. Tale richiesta deve essere accompagnata da 
certificazione medica specialista o del medico di base, atte - stante gli ausili e/o i 
tempi aggiuntivi necessari/o o quantomeno la patologia che consenta di quantificare 
gli ausili e/o i tempi aggiuntivi necessari/o all’avente diritto, in riferimento al tipo di 
handicap posseduto e al tipo di selezione o prova da sostenere;  
- la percentuale di invalidità: il candidato affetto da invalidità uguale o superiore 
all’80%, non è tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista;  
- alla domanda dovrà allegare obbligatoriamente il certificato di invalidità.  
 

2. A favore dei candidati con DSA (disturbi specifici dell’apprendimento), ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 3 comma 4 bis del DL 80/2021 conv. con legge n. 113/2021 e del 
Decreto ministeriale del 12/11/2021, sono previste misure a tutela dei medesimi, 
assicurando la possibilità di sostituire la prova scritta con una prova orale o di utilizzare 
strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, scrittura e di calcolo, nonché di usufruire 
di un prolungamento dei tempi stabiliti per le medesime prove. Il candidato con diagnosi di 
disturbi specifici dell’apprendimento nella domanda di partecipazione alla selezione dovrà 
fare richiesta della misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei tempi 
aggiuntivi necessari in funzione della propria necessità che deve essere opportunamente 
documentata con apposita dichiarazione resa dalla commissione medico- legale dell’ASL di 
riferimento o da equivalente struttura pubblica. In particolare possono essere richieste le 
seguenti misure compensative, ai sensi di quanto previsto dal Decreto ministeriale:  

a) PROVE SOSTITUTIVE. La possibilità di sostituire le prove scritte con un colloquio 
orale è concessa sulla base della documentazione presentata che attesti una grave e 
documentata disgrafia e disortografia; il colloquio orale ha analogo e significativo 
contenuto disciplinare della/e prova/e scritta/e.  

https://pay.sistemapiemonte.it/epayweb/home
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b) STRUMENTI COMPENSATIVI. Possono essere ammessi a titolo compensativo a 
fronte delle difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo i seguenti strumenti:  
- programmi di video scrittura con correttore ortografico o il dettatore vocale, nei 
casi di disgrafia e disortografia;  

- programmi di lettura vocale, nei casi di dislessia;  

- la calcolatrice, nei casi di discalculia 

- ogni altro ausilio tecnologico giudicato idoneo dalla Commissione 

Esaminatrice.  

d) TEMPI AGGIUNTIVI. I tempi aggiuntivi concessi ai candidati con DSA non possono 
eccedere il cinquanta per cento del tempo assegnato per la prova.  

 
3. L’adozione delle misure di cui sopra sarà adottata ad insindacabile giudizio 
dalla Commissione Esaminatrice sulla scorta della documentazione presentata.  

 
ART. 8 - PROCEDURA CONCORSUALE 

 

1. Il concorso sarà espletato in base alle procedure di seguito indicate, che si articolano 
attraverso le seguenti fasi:  

a) un’eventuale prova preselettiva, secondo la disciplina dell’articolo 10 (Prova 
preselettiva), ai fini dell’ammissione alle prove scritte;  
b) una prova scritta, secondo la disciplina dell’articolo 11 (Prova scritta), 
riservate ai candidati che hanno superato la prova preselettiva di cui alla 
lettera a);  
c) una prova orale, secondo la disciplina dell’articolo 12 (Prova orale e pratico 
attitudinale), riservata ai candidati che hanno superato la prova scritta di cui 
alla lettera b).  
 

2. Le prove d’esame potranno essere svolta mediante l'utilizzo di strumenti informatici e 
digitali oppure con modalità tradizionale cartacea. 
  
3. I voti sono espressi in trentesimi.  
 

Durante lo svolgimento delle prove non è consentita la consultazione di testi di legge, 
manoscritti, appunti, volumi o pubblicazioni di alcun genere. Non sarà inoltre possibile 
utilizzare dispositivi elettronici o informatici quali, a titolo esemplificativo, notebook, tablet, 
cellulari, smartphone, smartwatch,vecc. ancorché non connessi ad internet, pena 
l’esclusione del candidato. 
 

ART. 9 – CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI AMMESSI  
 

Il diario delle prove di esame sarà pubblicato UNICAMENTE sul sito istituzionale del 
Comune di Germagnano, NON sarà inviata altra comunicazione ai candidati.  
I/Le candidati/e ammessi sono tenuti a presentarsi nel giorno e ora previsti per 
l’espletamento delle prove muniti di un valido documento di riconoscimento. L’ammissione 
alle prove successive o l’eventuale esclusione dalle stesse sarà pubblicata sul sito Internet 
del Comune ad avvenuta correzione degli elaborati. L’assenza nel giorno ed ora stabiliti per 
la prova verrà considerata rinuncia alla partecipazione alla selezione.  
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ART. 10 - PROVA PRESELETTIVA 
 

1. In seguito all’istruttoria per l’ammissione, qualora vengano presentate più di 30 
domande, la Commissione procederà ad una prova preselettiva. La preselezione consisterà 
in una prova scritta sotto forma di quiz a risposta multipla sulle materie d’esame, secondo i 
criteri di valutazione che saranno stabiliti dalla Commissione.  
 
2. La prova potrà essere svolta mediante l'utilizzo di strumenti informatici e digitali oppure 
con modalità tradizionale cartacea. In tale fase la commissione potrà utilizzare anche ditte 
esterne specializzate.  
 
3. Saranno ammessi alle prove successive tutti i 30 candidati che avranno ottenuto il 
miglior punteggio oltre i pari merito.  
 
4. Il punteggio riportato nella prova preselettiva non concorre alla formazione della 
graduatoria di merito del concorso.  
 
5. Sono esentati dalla prova preselettiva i candidati diversamente abili con percentuale di 
invalidità pari o superiore all’80%, in base all’articolo 20, comma 2-bis, della Legge 5 
febbraio 1992, n. 104. Tale circostanza dovrà risultare da apposita dichiarazione e da 
certificazione attestante lo stato di invalidità da inserire in sezione “allegati”.  
 

ART. 11 - PROVA SCRITTA 
 

1. La prova scritta a contenuto teorico e/o pratico attitudinale consisterà in quiz a risposta 
multipla e/o quesiti a risposte aperte o chiuse e/o nella stesura di un elaborato volto alla 
trattazione di uno o più quesiti teorici a risposta sintetica e/o nella risoluzione di uno o più 
casi concreti e/o nella predisposizione di elaborati tecnici con lo scopo di accertare la 
capacità dei candidati di affrontare e risolvere correttamente questioni collegate con le 
materie d’esame e sarà tesa a valutare le conoscenze, competenze e attitudini professionali 
dei candidati, con riferimento alle attività che i medesimi saranno chiamati a svolgere, 
integrandole nel quadro dei procedimenti amministrativi connessi al ruolo che il candidato 
andrà a ricoprire all’interno della struttura tecnica dei Comuni, e pertanto con evidenza 
degli atti amministrativi necessari allo svolgimento dei procedimenti. La prova verterà sulle 
materie d’esame di cui all’ art. 13. 
 
2. L’individuazione della tipologia di prova, i criteri di valutazione, nonché il tempo 
assegnato per l’effettuazione della prova sarà stabilito discrezionalmente dalla Commissione 
esaminatrice.  
 
3. L’elaborato potrà essere redatto in modalità digitale con strumenti informatici che 
garantiranno l’anonimato delle prove oppure con modalità tradizionale cartacea. 
 
4. Per la valutazione della prova la Commissione disporrà, complessivamente, per ogni 
candidato/a, di 30 (trenta) punti. Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno 
riportato un punteggio di almeno 21/30 (ventun trentesimi) nella prova scritta. La prova 
scritta si intende superata con il conseguimento di una votazione non inferiore a 21/30 
(ventuno trentesimi).  
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5. Durante la prova i candidati non possono introdurre nella sede di esame carta da 
scrivere, pubblicazioni, raccolte normative, vocabolari, testi, appunti di qualsiasi natura e 
telefoni cellulari o altri dispositivi mobili idonei alla memorizzazione o trasmissione dati o 
allo svolgimento di calcoli matematici, né possono comunicare tra loro. Altresì i candidati 
non possono introdurre nella sede di esame telefoni cellulari, smartwatch, ecc., se non 
riposti negli appositi contenitori che ne inibiscono l’uso durante la prova. In caso di 
violazione di tali disposizioni la Commissione Esaminatrice dispone l’immediata esclusione 
dal concorso.  
 
6. Con la pubblicazione sul portale InPA, che varrà quale notifica a tutti gli effetti, verrà 
reso noto l’elenco dei candidati ammessi a sostenere la prova orale. La data della prova 
orale sarà resa nota, con un termine di preavviso di almeno 15 giorni della data stabilita per 
lo svolgimento della stessa. 
 

ART. 12 - PROVA ORALE E PRATICO ATTITUDINALE  
 

1. Per la valutazione della prova orale, la commissione disporrà, complessivamente per 
ciascun candidato 30 punti, che si articolerà in:  
a) un colloquio sulle materie d’esame di cui all’art. 13 estratte da ciascun candidato 
ammesso alla prova orale.  
b) un colloquio volto all’accertamento delle capacità e attitudini comportamentali, incluse 
quelle relazionali, nonché manageriali e delle capacità logiche; 
c) la verifica della capacità di utilizzo delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 
più diffuse e conoscenza della lingua inglese mediante lettura e traduzione a vista di un 
testo scritto i cui accertamenti saranno valutabili con un giudizio di idoneità o non idoneità.  
Una valutazione di non idoneità in una o in ambedue tali materie di cui alla lettera b) e c), 
tuttavia, determinerà il non superamento della selezione.  

 
2. Per i candidati appartenenti ad uno Stato membro dell’Unione europea, l’accertamento 
verterà anche sull’adeguata conoscenza della lingua italiana, secondo quanto indicato ai 
requisiti di ammissione.  
 
3. Saranno dichiarati idonei i candidati che abbiano conseguito anche nella prova orale una 
votazione non inferiore a 21/30 (ventuno trentesimi).  
 
4. I candidati devono presentarsi puntualmente nella sede, nel giorno e all’ora stabilita, con 
un valido documento di riconoscimento.  
 
5. L’assenza dalla sede di svolgimento della prova nella data e nell’ora stabilita per qualsiasi 
causa, anche se dovuta a forza maggiore, comporta l’esclusione dal concorso.  
 
6. Le sedute della Commissione Esaminatrice durante la prova orale sono pubbliche. Al 
termine di ciascuna seduta, la Commissione formerà l’elenco dei candidati esaminati con 
l’indicazione del voto riportato, predisponendone l’affissione nella sede d’esame al termine 
della prova.  
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ART. 13 -MATERIE D’ESAME 
 

1. Le prove d’esame verteranno sulle seguenti materie:  

- Ordinamento degli Enti Locali; 

- Diritto amministrativo, con particolare riguardo al procedimento 
amministrativo, al diritto di accesso agli atti e alla responsabilità civile, penale, 
amministrativa e contabile del pubblico dipendente; 

- Normativa in materia di protezione dei dati personali - GDPR 2016/679 e 
normative collegate; 

- Codice dell’amministrazione digitale: Documento informatico, firma digitale, 
posta elettronica certificata (D.Lgs. n. 82/2005 e D.P.R. n. 68/2005.); 

- Norme in materia di ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche, con particolare riferimento al personale dipendente 
degli Enti Locali (D.Lgs. 165/2001) ed al vigente CCNL Funzioni Locali; 

- Norme sulla prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
P.A. e normativa sulla trasparenza (L. 190/2012, D.Lgs. 39/2013, D.P.R. n. 
62/2013);  

- Normativa nazionale e regionale in materia di urbanistica, pianificazione 
territoriale ed edilizia;  

- Appalti e concessioni di lavori, servizi e forniture (D.Lgs. 50/2016 e 36/2023);  

- Abbattimento delle barriere architettoniche;  

- Normativa in materia ambientale (D.Lgs. n. 152/2006);  

- Tutela dei Beni culturali e del Paesaggio; 

- Cartografia e sistemi informativi geografici;  

- Tecnica edilizia riferita a edifici, strade, acquedotti e fognature;  

- Elementi di contabilità dei lavori ed organizzazione dei cantieri;  

- Toponomastica e sistemi informativi territoriali;  

- Catasto;  

- Costruzioni in zona sismica (interventi e procedure);  

- Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro e nei cantieri (D.Lgs. n. 81/2008).  

 

ART. 14 - FORMAZIONE E APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA  
 

1. La valutazione delle prove avverrà secondo quanto indicato all'art. 7, co. 3, del D.P.R. n. 
487/1994, e s.m.i., e cioè, che il punteggio finale sarà dato dalla somma del voto 
conseguito nella prova scritta e della votazione conseguita nel colloquio.  
 
2. La Commissione dispone complessivamente, per ciascun candidato, di 60 (sessanta) 
punti, così ripartiti:  
- massimo 30 (trenta) punti per la prova scritta;  
- massimo 30 (trenta) punti per la prova orale;  
3. Il punteggio finale è determinato dalla somma del punteggio conseguito nella prova 
scritta e quello conseguito nella prova orale.  
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4. Saranno ammessi alla formazione della graduatoria finale di merito coloro che abbiano 
riportato in ciascuna prova un punteggio almeno pari o superiore a 21/30.  
 
5. La Commissione Giudicatrice, al termine delle prove di esame, formerà una graduatoria 
di merito dei candidati dichiarati idonei. La graduatoria di merito è formata secondo l’ordine 
decrescente sulla base della valutazione complessiva riportata da ciascun candidato, 
tenendo conto dei diritti di preferenza e precedenza, dichiarati e successivamente accertati. 
 
6. La graduatoria finale, unitamente a tutti gli atti delle operazioni concorsuali, sarà 
approvata con determinazione del Responsabile dell’Ufficio del Personale del Comune di 
Germagnano e pubblicata sul portale InPA https://www.inpa.gov.it/, all’Albo Pretorio 
Telematico del Comune di Germagnano. 
 
7. In base al disposto della L. n. 370/88, i vincitori saranno invitati a presentare, nel 
termine stabilito dall'Amministrazione la seguente documentazione:  
- certificato di cittadinanza italiana  
- certificato di godimento diritti politici 
-  foglio matricolare attestante la posizione nei riguardi degli obblighi militari (EVENTUALE) 
 
N.B. le amministrazioni interessate prima dell’assunzione, sottoporranno i candidati a visita 
del medico competente degli enti per comprovarne l'idoneità al servizio.  
I documenti di cui al punto 7 possono essere direttamente autocertificati dall'interessato.  
La seguente documentazione in carta semplice: 
1. estratto dell'atto di nascita;  
2. titolo di studio in originale o fotocopia autenticata.  
I documenti di cui ai punti 1 e 2 possono essere direttamente autocertificati 
dall'interessato.  
Il certificato generale del casellario giudiziale italiano sarà acquisito d'ufficio.  
La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti, di pieno diritto, all'accettazione 
incondizionata delle disposizioni del presente avviso, delle norme contenute nel vigente 
regolamento per i concorsi e di tutte le modifiche che ai medesimi dovessero essere 
apportate in avvenire.  
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a stipulare un contratto individuale di lavoro, 
ai sensi dei vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il personale del comparto "Enti 
Locali", subordinatamente alla presentazione, nel termine di trenta giorni dalla richiesta 
degli enti, pena la mancata stipula del contratto individuale, dei documenti richiesti a norma 
di legge. Il termine di trenta giorni può essere incrementato di ulteriori trenta giorni a 
richiesta dell’interessato in caso di comprovato impedimento. 
Prima della stipula del contratto individuale di lavoro i vincitori devono inoltre dichiarare, 
sotto la propria responsabilità, di non avere altri rapporti di lavoro subordinato pubblico o 
privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 
del D. Lgs. n. 165/2001 e dal Codice di Comportamento degli enti locali e di non trovarsi in 
nessuna delle condizioni di inconferibilità.  
Gli effetti giuridici ed economici del rapporto di lavoro decorrono dalla data di effettiva 
assunzione in servizio, che dovrà avvenire entro il termine concordato nel contratto di 
assunzione.  
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L’Ente si riserva la facoltà di disporre la proroga dei termini del bando o la loro sospensione 
o modifica ovvero la revoca o l’annullamento del bando stesso in relazione all’esistenza di 
ragioni di pubblico interesse. 
La graduatoria resterà valida ed utilizzabile secondo le prescrizioni vigenti in materia e verrà 
utilizzata sulla base delle programmazioni annuali.  
 
 

ART.  15 - TUTELA DELLA MATERNITÀ  
 

1. L’Amministrazione assicura la partecipazione alle prove, senza pregiudizio alcuno, alle 
candidate che risultino impossibilitate al rispetto del calendario previsto dal bando a causa 
dello stato di gravidanza o allattamento, attraverso la disponibilità di appositi spazi per 
consentire l’allattamento. In nessun caso il ricorrere di tali condizioni può compromettere la 
partecipazione al concorso. A tal fine le candidate interessate possono manifestare 
eventuali particolari esigenze attraverso apposita comunicazione preventiva da inoltrare 
all’indirizzo di posta elettronica certificata istituzionale 
segreteria.protocollo@pcert.postecert.it entro il termine di 10 (dieci) giorni antecedenti la 
data di svolgimento della prova al fine di approntare le necessarie misure di carattere 
organizzativo.  

 
ART 16 - COMMISSIONE ESAMINATRICE  

 

1. Per l’espletamento della selezione di cui al presente bando sarà nominata, con 
successivo provvedimento, una Commissione Esaminatrice composta da tecnici esperti nelle 
materie oggetto del concorso, scelti tra dipendenti di ruolo negli Enti locali, docenti ed 
estranei ai medesimi Enti.  
2. Per la prova orale, la Commissione Esaminatrice potrà integrare uno specialista in 
psicologia e risorse umane, per la valutazione dei candidati durante il colloquio di cui 
all’articolo 10, comma 1 lett. b) del presente bando, nonché un docente di lingua inglese e 
un esperto di informatica, 
3. In ogni caso nella composizione della Commissione Esaminatrice si applica il principio 
della parità di genere, secondo quanto previsto dall’articolo 57, comma 1, lettera a), del 
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.  
 

ART. 17 -VALIDITÀ ED UTILIZZO DELLA GRADUATORIA 

 
1. La graduatoria durante il periodo di validità, secondo le disposizioni di legge, potrà 
essere utilizzata per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato e 
determinato, nel rispetto dei criteri e limiti stabiliti dalle relative disposizioni legislative e 
contrattuali nel tempo vigenti.  
2. I candidati dichiarati vincitori e gli idonei in caso di scorrimento della graduatoria sono 
invitati dall’amministrazione procedente ad assumere servizio in via provvisoria, sotto 
riserva di accertamento del possesso dei titoli e dei requisiti prescritti per l’assunzione, e 
sono assunti in prova, la cui durata è definita in sede di contrattazione collettiva. Per i 
cittadini di Stati terzi, è obbligatoria la presentazione, prima dell’assunzione, dei documenti 
comprovanti tutte le dichiarazioni presentate, con le modalità di cui all’articolo 3, comma 4, 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
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ferma restando la tutela accordata ai rifugiati e ai titolari di protezione sussidiaria. Saranno 
considerati rinunciatari i candidati che non abbiano presentato la documentazione di rito.  
3. Il vincitore o l’idoneo che non assume servizio senza giustificato motivo entro il termine 
stabilito, decade dalla assunzione e dalla graduatoria. Qualora il vincitore o l’idoneo assuma 
servizio, per giustificato motivo, con ritardo sul termine prefissatogli, gli effetti economici 
decorrono dal giorno di presa di servizio.  
 
4. I candidati che utilmente collocati in graduatoria, non si rendessero disponibili 
all’assunzione, presso il comune di Germagnano verranno considerati decaduti dalla singola 
chiamata, ma non verranno cancellati dalla graduatoria e saranno interpellati per le 
successive proposte di assunzione, ove si rendano disponibili ulteriori posti del medesimo 
profilo, previo scorrimento della graduatoria. Il candidato rinunciatario potrà, in caso 
contrario, richiedere per iscritto di essere espunto dalla graduatoria, rinunciando allo 
scorrimento per successive proposte.  
5. Le assunzioni a tempo determinato che potrebbero essere disposte al bisogno e 
nell’ordine di graduatoria, non daranno alcun diritto alla nomina in ruolo.  
6. Le eventuali assunzioni a tempo determinato avverranno nel rispetto delle condizioni e 
della disciplina del rapporto di lavoro a termine previste dalle norme di legge e contrattuali 
vigenti.  
7. Qualora altre Pubbliche Amministrazioni richiedano, ai sensi delle norme vigenti, di 
potere utilizzare la graduatoria per eventuali assunzioni con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, e il comune di Germagnano  ne accolga, a suo insindacabile giudizio, le 
richieste, i candidati utilmente collocati in graduatoria che accettino tali destinazioni non 
saranno più tenuti in considerazione per eventuali ulteriori assunzioni da parte del Comune 
di Germagnano e verranno pertanto espunti definitivamente dalla graduatoria.  
I risultati delle prove saranno pubblicati sul sito internet del Comune di Germagnano.  
L'assunzione sarà effettuata secondo l’ordine del punteggio finale e con l’osservanza delle 
preferenze previste dalla legislazione vigente.  
Il personale non potrà effettuare mobilità verso altri enti per la durata di 5 anni dalla stipula 
del contratto individuale di lavoro, ai sensi dell'art. 35, co. 5, del D.lgs. n. 165/2001, e 
s.m.i. 
La Commissione stabilirà, prima dell'inizio delle prove, le modalità di espletamento delle 
stesse, in modo che siano uguali o analoghe per tutti i concorrenti.  
Tutti i concorrenti saranno posti in grado di utilizzare materiali e attrezzature dello stesso 
tipo e in pari condizioni operative.  
 

ART. 18 - MODALITÀ DI ASSUNZIONE  
 

1. L’assunzione avverrà in base all’ordine della graduatoria formata dalla Commissione 
Esaminatrice e rimane subordinata da ciò che verrà consentito dalla normativa vigente al 
momento conclusivo delle procedure selettive e alle necessità organizzative dell’ente.  
2. Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali di lavoro, secondo le 
disposizioni di legge, della normativa comunitaria e del vigente contratto collettivo 
nazionale di lavoro del personale dell’Area Funzioni Locali.  
3. I lavoratori assunti saranno sottoposti ad un periodo di prova della durata di mesi sei di 
servizio effettivamente prestato.  
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ART. 19 - CONDIZIONI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO DI LAVORO ED ASSUNZIONE 
IN SERVIZIO  

 

1. L’ente, prima di procedere alla stipulazione dei contratti di lavoro individuali ai fini 
dell’assunzione, invita i destinatari a dichiarare, sotto la propria responsabilità, anche in via 
telematica, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in 
nessuna delle situazioni di incompatibilità ed inconferibilità, previste dalle vigenti norme di 
legge che regolano la materia, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni, fatta 
salva la possibilità di una proroga non superiore ad ulteriori trenta giorni, a richiesta 
dell’interessato in caso di comprovato impedimento. In caso di incompatibilità, gli 
interessati dovranno produrre esplicita dichiarazione per il rapporto di lavoro esclusivo con 
la nuova amministrazione.  
 
2. Scaduto inutilmente il predetto termine, l’ente comunica di non dare luogo alla 
stipulazione del contratto.  
 
3. Prima di dar luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro, i competenti uffici 
provvederanno alla verifica delle dichiarazioni rese dai candidati, nella domanda di 
partecipazione, relativamente ai requisiti di accesso. Qualora non sia possibile procedere 
d’ufficio a tale verifica, verrà richiesta direttamente ai candidati l’esibizione della relativa 
documentazione, entro il termine che verrà loro comunicato.  
 
4. In caso di accertamento di false dichiarazioni si applicheranno le disposizioni di cui 
all’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 e tale circostanza sarà segnalata all’Autorità 
Giudiziaria competente per l’applicazione delle sanzioni previste.  
 

ART. 20 - ACCESSO AGLI ATTI  
 

1. I candidati possono esercitare il diritto di accesso agli atti della procedura concorsuale, ai 
sensi delle vigenti disposizioni di legge.  
 
2. La partecipazione alla selezione comporta per i partecipanti l’accettazione a che i 
documenti prodotti dai medesimi, i verbali e gli elaborati costituiscano documenti rispetto ai 
quali, salvo casi eccezionali valutabili discrezionalmente da parte dell’Amministrazione, 
debba essere esclusa l’esigenza di riservatezza a tutela degli altri partecipanti che ne 
richiedano l’ostensione in un procedimento di accesso agli atti, posto che i concorrenti, 
prendendo parte alla selezione acconsentono a misurarsi in una competizione pubblica e i 
medesimi neppure assumono la veste di controinteressati in senso tecnico nel giudizio volto 
all’accesso agli atti della procedura concorsuale da parte di altro soggetto partecipante alla 
procedura stessa, fatta eccezione per effettive esigenze di tutela del titolare della sfera 
riservata vulnerabile, da valutarsi in concreto.  
 

3. Ai sensi della legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i. il Responsabile del presente 
procedimento è il Responsabile dell’Ufficio Personale. 

Per informazioni tel. (+039) 0123.27742. 
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ART. 21 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 

1. I dati raccolti con la domanda di partecipazione alla procedura di selezione sono trattati 
esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento della procedura e per le successive 
attività inerenti all’eventuale procedimento di assunzione nel rispetto della normativa 
specifica.  
 
2. I dati forniti dai candidati per la partecipazione alla selezione pubblica possono essere 
inseriti in apposite banche dati e possono essere trattati e conservati, nel rispetto degli 
obblighi previsti dalla normativa vigente e per il tempo necessario connesso alla gestione 
della procedura selettiva e delle graduatorie, in archivi informatici/cartacei per i necessari 
adempimenti che competono agli Uffici del personale e alla Commissione Esaminatrice in 
ordine alle procedure selettive e anche per adempiere a specifici obblighi imposti da leggi, 
regolamenti e dalla normativa comunitaria.  
 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto di fornire gli stessi comporta 
l’impossibilità di dar corso alla valutazione della domanda di partecipazione alla selezione e 
anche agli adempimenti conseguenti e inerenti alla procedura concorsuale.  
 
4. I dati personali in questione sono trattati, nel rispetto delle disposizioni di legge, con 
l’impiego di misure di sicurezza idonee a garantire la riservatezza del soggetto interessato 
cui i dati si riferiscono.  
 
5. Ai sensi dell’ art. 13 Regolamento Europeo 679/2016, si rendo noto che: 
- Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Germagnano, con sede legale in via 

Roberto Miglietti, 53 – Germagnano –  tel. 0123 27742, pec. 

segreteria.protocollo@pcert.postecert.it nella persona del suo legale rappresentante 

pro-tempore; 

- Il responsabile della protezioni dei  dati (D.P.O.) è l’ing. Renzo DIENA , pec: 

ing.diena@pec.it 

- ll Responsabile del trattamento è il Responsabile dell’Ufficio del Personale del Comune di 

Germagnano.   

Incaricati del trattamento sono le persone e gli operatori economici preposti alla procedura 
di selezione individuate dall’Amministrazione nell’ambito della procedura medesima e 
appositamente nominati.  
 
6. I dati personali possono essere comunicati ad altri soggetti, pubblici e privati, quando ciò 
sia previsto da disposizioni di legge o di regolamento.  
 
7. I dati personali possono essere oggetto di diffusione nel rispetto delle delibere 
dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali. La graduatoria finale di merito è 
diffusa mediante pubblicazione nelle forme previste dalle norme in materia e, nel rispetto 
dei principi di pertinenza e non eccedenza, attraverso il sito istituzionale 
dell’Amministrazione.  
 
8. L’interessato può esercitare, alle condizioni e nei limiti di cui al Regolamento UE 
2016/679, i diritti previsti dagli articoli 15 e seguenti dello stesso: l’accesso ai propri dati 
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personali, la rettifica o la cancellazione dei dati, la limitazione del trattamento, la portabilità 
dei dati, l’opposizione al trattamento contattare direttamente il Titolare del trattamento o il 

DPO,  è l’ing. Renzo DIENA , contattabile all’indirizzo e-mail: ing.diena@pec.it . L’interessato 

può inoltre esercitare il diritto di proporre reclamo all’Autorità garante per la protezione dei 
dati personali.  
 

ART. 22 - NORME DI SALVAGUARDIA  
 

1. Per quanto non previsto dal presente bando trova applicazione la normativa nazionale 
vigente in materia in quanto compatibile.  
 
2. Contro il presente bando è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale per il Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione o 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla stessa data.  
 
3. Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di disporre con provvedimento motivato, in 
qualsiasi momento della procedura concorsuale, l’esclusione dal concorso, per difetto dei 
prescritti requisiti, per la mancata o incompleta presentazione della documentazione 
prevista o in esito alle verifiche richieste dalla medesima procedura concorsuale.  
 
4. L’Amministrazione si riserva analoga facoltà disponendo di non procedere all’assunzione 
o di revocare la medesima, in caso di accertata mancanza, originaria o sopravvenuta, dei 
requisiti richiesti per la partecipazione al concorso.  
 
5. L’Amministrazione si riserva di non procedere all’assunzione, o anche di annullare la 
procedura concorsuale, ove sopravvengano circostanze preclusive di natura normativa, 
organizzativa o finanziaria.  
 
6. L’Amministrazione comunale, inoltre, si riserva ampia e insindacabile facoltà di: 
 - di prorogare il termine di scadenza del bando; 
 - riaprire tale termine allorchè lo stesso sia già scaduto; 

- revocare la selezione per motivate ragioni di pubblico interesse, compreso il 
rispetto delle diposizioni vigenti ed emendate in materia di assunzioni presso le 
pubbliche amministrazioni 
 

ART.23 – DISPOSIZIONI FINALI  
 

Con la partecipazione alla procedura selettiva in questione è implicita da parte del 
concorrente l’accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni e precisazioni contenute nel 
bando.  
L’Amministrazione comunale si riserva il diritto di modificare, prorogare, riaprire i termini di 
presentazione delle domande o, eventualmente, di revocare il presente bando, o di 
annullare la procedura concorsuale o di non procedere all’assunzione, a suo insindacabile 
giudizio, quando l'interesse pubblico lo richieda in dipendenza di sopravvenute circostanze 
preclusive di natura normativa, contrattuale, organizzativa o finanziaria, senza che i vincitori 
od altri concorrenti idonei possano per questo vantare diritti nei confronti 
dell’Amministrazione.  
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Per quanto non espressamente riportato nel presente bando si fa espresso riferimento al 
Contratto di lavoro vigente e alle norme stabilite dalle leggi e dai regolamenti in vigore.  
Ai sensi della legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i. il Responsabile del presente procedimento è 
il Responsabile dell’Ufficio del Personale. 
Per informazioni tel. (+39) 0123. 27742. 
 
Germagnano, 14 dicembre 2023 
        

        IL RESPONSABILE 
       DELL’UFFICIO DEL PERSONALE  

        (Dott.ss Mirella Mantini) 


